


M. Rev. P. D. GIUSEPPE TESSA 
SUPERIORE PROVINCIALE 

DELLA PROVINCIA NAPOLETANA 

Il degnissimo P. Tessa veniva eletto all'a lla carica con lettere 
patenti del Rev.mo P. Generale datate il g iorno 9 sellembre del 

corrente anno. 
fig lio della calda Puglia, nasceva in Canosa il giorno 16 Mano 

dell'anno 1891. Compiti i suoi studi primari i"iziava gli studi medi 

per in camminarsi alta carriert'l ecclesiaslica. 
Entusiasmato della vi ta missionaria per aver assistito ad una 

Mi ssione Redenlorista data in Canosa, cui partecipava anche il 
Servo di Dio P. Antonio Losito, entrò nel nostro novizia to di 
Ciorani , che lo trascorse in un crescente fervore, e con sommo 
compiacimento d~i suoi Superiori emise i voli religiosi il g•orno 
21 novembre dell'an no 19 11 , sacro all a prese ntazione di Mula 

SS. al Tempio. 
Oli st udi ~uperiori mosorici e teologici li compi con grande 

prorilto intelle ttual e nei diversi nostri Collegi a ciO adibiti:Cìorani, 

Pa~rani , Cortona. 



... -...ntndell'annoiOIBvenlvaordlnalOSICtr* 
41ote daii'ArcfVIICOVO Primate d( Salerno Mon .. Orq:orlo Onuo. 

Dopo un breft periodo di vlla mlulonarla veniva adibilo al 
I'Jnlelnammlo nel nottro afovtntlo di Cloranl. 01 qui c:omlncliVa 
Il suo curriculo delle carfdle dle egli ha hllle coperle. Primlera· 
..enle fu Assillenle del Ofmlore deell Educandi, In segullo egli 
tleSIO OireHore a Ooranl e a LeUere, indi Rellore di diverse case 
ed ora finalmente Superiore di tulla la Provincia Napoletana. 

Di un'indole affablle,gentlleed arislocratica ,diunc:uauere 
4eciso e risoluto, di un'inlelligenza svealiala e pronta, siamo sicuri 
che sapri ben gWdare le sorli ddla Provincia Madre Redento ri~ta 
tpecic in questi tempi cosltravagliali e difficili, in questi tempi di 
tantainsoflerenzaedilanteaspirazioni di liber13ediprogresso. 
Ed a btne sperare ce ne dlinnomaggiorsicurezza i due Padri che 
il Rev.mo P. Oenerale gli ha messo ai fianchi, i quali nella diversihi 
della loro eta e del loro caratlere si contemperano a vicenda. Il 
P. EgidioCentrellaalquanlo più anziano di indole calma, di mo lta 
esperienza e di non ordinario acume, e il P. Vincenzo Carioti, 
mollo piU giovane, di indole focosa ed arden te, come la sua Ca· 
labria, di fant asia svegliata e di facili entusiasmi 

l nostri auguri e molto più le nostre t>reghie~e accompagne· 
ranno questa nuova Curia Provinci;~lizia e facciam o voti che il 
.liUO governo sia un governo secondo il Cuor di Dio, secondo il 
"Vero Spirito di S. Alfonso ed abbia quindi a riscontrarsi un vero 

~~ff~~:~~;~~J~~~~:If?;.:t:~:~~[~~f;~?.~·~~;:~!~ 
LA DIREZIONE 

8' uero che dobbiamo p rendere -un poco d1' ricrea~ 

•iotU; ma t vuo ancora che nelle medesime ricrea.:ioni 

dobbiamo ctrca.re so lo Dio. e dobbiamo sollevare-i per~ 

chè lo Vlfole Iddio, so lo per Oio . 

l RadaatorloU • Taaao 

Santa Reparata e la sua Chleat 
S. Reparata ~una delle eroine più lnslgnl della Odru Cattolici. 
Nata a Cesarea di Palestina verao 11230 fu cduc:atalianorlo­

'"entc dal nobili e buoni genllorl. Pie~. caril~. modcslll, morUR­
cazionc e bontà ornarono questo fragrante Oiallo,tulloconucnb 

a Gesù. 

Con gli all'Ili cresceva nel c:mdore e fervo re liliale, allorché 

il 249, lei appena decenne, sali sul trono imperiale di Roma lo 
slavo Oecio, barbaro di nascita e di indolr, che, riaccendendo la 
pit1 f..:rcce pz: rsecuzioncconlro iCristiani,divennel'i,llame carnefice 

anche della fanciulla Repara la 



,.............çonojol~ 
moltllllml Martiri al decorb 

diQtato,eroldloplspondl,dl oplelli,dlognlseuo, 
... 't;ondll:lonetoeiJJe: fabiano. ApoUonla. Felice, Apla, Plonlo, 
~-p,. quntt brDia la dodkcnne Rep~rall. 

Tratll fn aneslO, la bellissima Adolescente disprezzò avanli a~ 
Tlruno, omonimO ed emulo dtll'lmpenlo~. ogni lusinga, .og~• 
lalklia. opi prolmtl, ogni minacda, pronll al supremo sacnflcm 

perii suo Dio. 
Nel piombo liquelaUo, con piastre di ferro infuocate alj)elto, 

aellalomatt ardmtt,traglislr1ppi cruenti della ruota dentata, 
confns6 sempre il suo OC'Sù, che prodigiosamente la conservava 
in vita, incolume. Spogli• nelle vesti, recisa la chioma, esposta al 
ludibrio delle genti, divenne ovunque apostola di Crislo, conYcr. 
tertdogli molti cuori. Dilaniata con unghie di f~rro, strappala con 
allriralfinalilorrnenli,crudelissimamenteflagellatanelfragilevirgineo 
~orpo, fu l'esasperazione dei carnef•ci, l'edificaz.ione di tuili . Sicchè 
disperato il Governatore di piegar/a all'ossequ iodeglideiedaisuoi 
voleri, ne ordinò la decapitazione, che l'angelica fanciulla accellò 
a;iulivll, comei/suonalllle lilla gloria,ilterminedelbrevesoggiorno 
sulla terra d'esilio, peregrina dalla Patria. 

Erailgiorno8ottobredell'anno25J.Reparatanevola, can­
dida colomba , ai cieli, mentre nello stesso giorno l'Imperatore, 
trallo in agguato nella palude c sconlillo dai Ooti diveniva, 
vivente,pastodelleieneedegliavvolloi. 

Il Sacro Corpo, dalo dal tiranno in balla delle onde su di una 
barc;~ccia senza provviste e senza limone insieme conmolliCristiani 
suoi devoti dal porto di Cesarea,vien guidato miracolosamente lino 
1 Minturno in quel di Gaeta. Quivi, accolto fe stosamente, venne 
eretta una Chiesa in suo onore e custodia, e per cinque secoli la 
celestaEroinavipose ilrronodellesuegraziepertuttelegenti. 

Al principio del/'800 un duca di Benevento, avendo ottenuto 

~~~:;~~~~j,:;i~1.f§~~~t~~i,:~:~:~~.;~~::.~~;[~li~ 

rono, e nmun mezzo umano valle nl' a 
a rimuovere Il Corpo della Verg:lne Martire, che divenni 
peaanteua straordlnuia . 

Comprese Oinuno, Principe, Oero, Popolo, nllf voler • 
Dio che la SantA rotasse colli. 

E il religioso Principe con Ingenti spese fece colkulreaultuo--
10 del prodigio un tempio con annuso Monllltro per ucre Ya'• 
gini quali c ustodi della celrsle Eroina, restando lr•loro l• mede-­
sima Pal(a sua llalla. 

Il Monastero liorl e si distinse per santlll c bon .. per ollrt 
sette secoli, allorchè nel 15-63 per ordine del CondHo di Trento,. 
dovendo le Suore, dimoranti fuori le cinte dellecill4,1rllfertrsinel· 
l'abitato, il monaslero c la Chiesa vennero abbandonali, mentre 
il Corpo della Santa con traslazionc solenne venne tecollo neU. 
Cattedrale di Teano. Le Suore invece si unirono con le Benedettine 

di S. Caterina . 
Però, sapendo male ai Teanesi quel luneo abbandono, dopo 

vari anni riedilicarono il cadente monastero, reslauraronolaChlcu 
incustodita e v'intromisero i Padri Cappuccini. Ma, dopo un lung:o 
periodo di bene, scacciati i Padri dai napoleonici nel 1811 , di bel 

nuovo chiesa e _monastero furono abbandonali al tempo edace. 
Intanto dopo oltre meno secolo, restaurati novellamente 

monastero e chiesa per volere e coi mezzi del Cardinale O' Avanzo 
Bartolomeo Vescovo. di Teano furono consegnatinel l880allacura 
ed allo ze lo dei Padri Redcnloristi, i quali vi posero il cenlro d'ir­
radiazione della parola e della grazia di Dio nelle feraci innume­

revoli ciUà e nei paesi della Terra di Lavoro. 

del ;:~~~s:u~::;:n:~ ~~s~~~ùa;a;~:o::;:~a:~~~o~~ •::~.~:is~~n~~~~~ 
co/là ed ostacoli d'ogni genere, o ttennero nel 1909 dal Vescovo 

r;~~~~~I~~EY:~~~i~i~~~ 
lacovi no. 

(contùma) 



MlrtACOLOSA EI'FIOIE 

01 MArtiA SS. OFL S. ROSARIO 

CHI!SI\'ENERA 

NELPROTO--'CONASTERO 

OFU.E REot:mosuST~r 
DI SCALA 

o b rei. 

tbeaiouorlepuregioiedoaa 

In prima\•era belle 

gorrfdon rwl cielo le stelle. 

Le rose 

diffondono fragrant i 

.sull"arida terra gl'iucanti 

del cuore!. 

Ma nell'autunno aneora 

risogna n rosee stelle uu '11ra 

tl 'amorc!. 

D'Am ore a 'l'c, cui f'A\'c 

di stcllc ti cantail soa '•e 

perlario 

•n <JU CS &o t.em pio ardente 

di rose, che iq)~ugi , o rid cme 

Rosario! .. . 

Ntll'rmumen la Dinzlotu dtllll btiJJJ RlviJI• di ~/Ilio M­
fon.s/ano d siamo unti/l vuamtnJ' st.of'ti6EitJII lUI toiUIIIIUI • IIIIJil 
111 oarola un pò drosllttJ • un tomp/tlo sjactiiJ Jll tu/111 ID llnu. 

Un bilancio dtfidiatlo al ctnlo Ptr unto • un num"o dtcrnanltl 
t sconltnlo di abbonati • un mttodo primof1litJU td tUmtnlllrt fil 
ammlnislroziont t di Jptdiziont · un proptillarlo Ili l/tJD6mfia jorl#­
Nnlt Pttoc€upalo Pll l suoi oflari in tibosso • semlm1 cht tolto ,. 
ticolasst ... t siamo ritoi'Si al grido di solvala6zio: S. O. S 

La salvtua l'a.Jptlliomo dai IWSitl t4rissiml abbonali,/'tuptllùJ. 
mo dai dtvo/1 /ttvidi di S. Alfonso, datU amki numttosl dti R,ihlf· 
totisli diffusi in llalia t a/l'tsftro . 

Ciaiuhronno?Nt siamosicwi. 
Il P. Ottslt Ort6orio, tht sinora ho diretto la Rivista ron tanUI 

mmptU11za, ha dovuto lasekut il suo non litvt inca tito puclli ad 
oUtt mansioni più tct~lst la chiamava la fiducÙJ dti Supttiori; trtl­
sjtritosi a Roma 11on avtthbt più potuto atJtndtrt al S. Al/o!ISIJ. 
A lui /raltanlo n~/ diTKii il nostro commosso addio \'DdtJno i nostri 
ringrazionunli, insitmt ai IIQ/i di un lavotopiù /ttondo. 

Lo sosfìtuiset il P. !Jonatdo M. Di 01io, vtuhio topo di lipo­

grofia,cht SPtSSO è stato al/t Prest con disltolli lipogrofi td tSigtAtl 
revisori, am inttl1igtnli scrittori t con pubblico annoiato. 

Non si a.Jptllino miracoli o innovazioni miraboianlfdal nuo110 
dirtflort. 

AIJorchi Btntdtllo XV vtniva assunto al sommo fastigio dd 
Ponliftcolo t sua:tdeva a qutlsonlo Papa cht fu Pio X, rhe tutto 
avtva restaurato in Cristo thhe a dirt: non nova sed noviler. 

Si licei parva componeremagnisqua/cht cosadisimiltf)OI.rtmmo 
dire oncht 110i • non cose nuovt e grandiose t:i ripromtlllomo, ma 
stgutrc la via tracciata dai prtdtcenori con nuoi'O slancio td tntrtit 
più j ,Stht. • 

In questo periodo di transizioM nalurolnttnft d pottà tsstrt. 
. qualche disguido 11t l recapito dtllo Rivisto, quelli rllt non lo rial·trall· 

no puntualnunlt /oronno htnt a nolifirorctlo,to«oglitrtmo di buon 



....... -.--­... ,. pttfilttl rwt*e.fliiiiiiiiiiJ. ... ..,, •. _._,..,rto._d,..,.-"'o~~~""""·"" 
~----· AMI r11r dtl ,,... ,..,.., tlf/liUID 1111a p/aokl rubrica : ....._to ltllallelo tkwt 110/,~IIW quei più voknlrrosi,l quali 
,.t:IJMfKWnfltlflllliniltkfidl . 

.u.JddJS. .AUDIUtl, tuPtllkz•D la vosha inltlliltnlt, StJtgitJ 

4~tfJti/MI'tl6iolu. 
(À(JplnUiiNII fi1HUUilui4 pu copritr lt Sl'tM n«eS$4rit. 
O»ptnuiDM di prpptJgtJnda onde ID RivistJZ si poSSil ~mpn piìt 

4/IIM/Itn, t ftJPti$IDI41o lll(onsilutD s/Q umpre piiJ rodittllo t profond•-
Cotlpuru/Mu inkUdlua/4. Chiulrque si smte r Adrillt in sJ ci 

.aiJifllJ ptut proposk • Uuwvczltml • arliaJli - di tutto ltrrr.mo il 
IMS:SÙIU1 t:Mio, U piil grrJ/Uk appruzanunlo · ru fnnmo les~Jro, 

,JJbiidunmo, diffondutiiUJ t il IIDmt di S. AljofiS() - t il suo pen­
*"'• t 111 sua tloriJJ si di§o11dtranno. 

tklU'u110 a/faUro oaano 

dDI/rtddo al mlù polo. 
LA Dlii.EZION E 

Risanamento bilancio 
Si~.na Fortun1tina La Femina L. 300 
P. franctseo Grimaldi 
P. Leonardo Di Chio 
N. N. 

aaoaglurata per grazia dl l. AUoaM e 1. Oerarde 

DOTT. GIUSEPPE D'A}OQA 

S. A..,..Joalo7-9-l9t1 
C#Jrli/iUJ io IOIIOic:rilloDou .CilutppoD'Jhnico cMIISlf.O.u6Ci-...,,. 

lw Bruno dt1 S. Arodrotl Ionio d fio/o oojflrltiiO dj 111•or1 •l ec~Uo Pf' e.J 

• ..,~bbod<IUUIOIOIIoporsicu:linteru••uodUr"riiiCCI•dt•a•atil<l opoti..,H-M 

.. nau /G COIUtib~<siOIIO di G/(UII mldi(GIIIIl'l l<l,fl tlllriMitO 011N1Uot1dol1111111 

.CUaiOII G i t, ll<lll ~~~lld<lli tiiiCO r CI H6illr011 IUillf~io"l lpt!IIIAIIIfl i• .. u 

t>OTT.OlUSEPPED'AMICA 

Guarito da • Endocardite lenta lntalll-.a • 

aercè l'invocestone de l S. di Dio P. Antonio M. Loftlo 



Paol .. ri<SoleD&"Dllleei llldi .. calabrue. ba uolo aocb'~•• iD •jlleot'aoaa 

4al 5 ...,..aio al f ..... la Sa•ta IIMio•o d•i Padri R<"dcnlo~lul. &n" ae&.. 

....u • .- dM; &,li <Il S. Alfo- ri • ..., ... .., prtdicala l'uhi"'a Mi•ioa r: c l 

..,.. ,;..,... ... _ •-• coD -uaaioDC Ì P..t<l De Mar«>, Do~cNco Ci••· 
aalliat.: ........ _,cberia ..... aoolaKiaiiiOtiDC indelebili di •inù cdi tCJ O, 

llriocri-&odciMitaio••ri•ll••tuioa" f'erroriaria fu...,Jcooe.e.oo"'"'"' 
-...: latulaeiltadioa ... cooaC.poiiSilldacocoalaCillala,IIPrelorc,ll 

C.pltaH e T.-.ae dd C.nbi11icr l, il C ero, le Auocinioai C.uoliche e ci..iU. 

atauoilpopolo«aao ad naeD<Icrli. 
l qDiadlciMI..ioDaritidl•i•o:roioclaquetruppicdicdcro.,.hilo l"indploalla 

lli.io- """Ucaado la daqM Cbl...o della cin i e periferia. Fi a da lle priott! te.,.. 
ri•p.-iooe t<'&mbia•olc Ila popolo a Mi.-lt~Diri h> pmmclttolc: il pt~JM'I l fl a­

•inlloMio...!t~perlawl•ea.a delle aoim<", la .emplici1i c todeua de lla 

preolleuOoae e l'iMiaacabile aul,iti, i Mi•iOD.,; d1 porta loro ammirarono ....., • 

.. •-•.oddid n.ioDei l eoDco..., otrao•di•trio di lutu la popoladooa ncll1 

Cbic:M,Io prcoo..audclle miJiiori pent~flllitf e delle RR.Saoredi Pompei co• 

lanu•c•-•loanc, ilai lcor.ioela~mpoataudiulltjel'aotiael'anenaicma 

reacralcodrucohare la part~la di Dio. checadeubcocdcu a c feconda ncl cuori. 

Co<1 qoetiC fuoruoli diopoaiaiooi la Mi .. iooll tiuod -ruir:linu c ttnoJccn ta: 

fa DD lri011fo plcoo e C<IWpi~C O del!. ~UÌ.I. 

Tali! la qad porai •i IM:<IIÌYIOO pen'ui da uotco•o rliapiriauaHc4..,1, 111• 

••tura lc • .,hc u>cttu• odia cittt un'onda di,;.,;.,,. tuili ai ..,,,;.,~no alllr. l.i a 

Dio~· riC(Iacilbrti C<IO lai e farlo rc1aare Dtlloro cuori c ndl11 loro faoaiclie. 

Pri...,aolorel'ucmplo di qoeato rilornolin.aoe •cnt iloa OiofoiiSindace 

:::·:~:~;::•:. :::ii:::u::::~~~:;~::~:~cl;:~·;:::::~:.:~~:::;::~el:~:~~ 

~Ef~~~:i;0:~~~~~~~.~:~~;:~::;::;~~~~~;~.E:~::~~~~~ 

IL CA'YOIO IVAMOIUDATO DAl ·ANI--ilii'!JI!!I 

-della loro ct il t <ounilo 1i ~""" dcdiuli alla 01IYru.o dì •J nt•to pepolo da lun· 

~~:hi.,.imi anoi abbondona!o 
Siu.,heilC.YonenonbtChieoc.lranncduoc•J•pellctto c:baaJICII IO C:<III• 

le11f10C'IO u n ('(.D I Ìn ~iu di rcd~Ji. JIIWI II&U Jtt rltjliCI lda lt&roi l prt!OI\CUCI all'aperto, 

nou eucndopoJOibilatlh·crumt lll ll uoknruc il con100r10 dclt•ara o onuudel 

J>Of•olo. Quetto atto di a udarla uei ' ""'i'l diffir.i.li che •i auuorcnaaolnato o:<>•· 



-.r-~ ... ,dl ... l .... 
........_.. b. 91• oh1 C..o• •l n•l• MI o,...._ 

.. -- ............ _ ..... _ p41tiGOIIIri IIMtJUIII 11IINo•• 

..... .a. ..._, e1a. ,__ ...... -. iepo •• ,.,..,,"di -•-· .. n ... 

..... .. ....... ..,.nao a. prod~- ••"'"'Hl lal.nte ••-- ., ... 

..... _,.,.t....,.,..ehrip-lle••ta'fi•Joae. 
U.. .U. _,......., ,.t ,_,... .... ,, &i ~ .... ,. etrlmpt'O........, anh·o .&.1 

c.r.a..le ~W. Il,.... ... t.. KNIIo l'ua.uiooi...., PraQ C'OD telf' ueoporte 

Mtu. .. ......_doe_ ...... , ... plto=o"tu. ..... iltuoeatui .. noo.a~ill· 
_....,.l,ll,ùla.-.,.,tf~Nnolrilfleaiea .. iiiiYOietori•ol..,rell ........ _,. ........ ,. .. _ 

o-a .............. h Nlll rialbil-re di-otntn q-1 dk, Hu ... ~ nte 
•..r-r .... u,....r. .,.pold.e-eo:.heil•etodo •douatodaiPadri M'i~ 
-...n R.._aori.d," -pn aiatk> •Ile pi• t.trq.it- C'O II rH~inai ed 11 rlo r~Jiio 
,_..le4eu.F..tr. 

COMITATO NAPOLITANO PIO CAPP!LLJ SIROTINE 

Noi ci credr'amo di essere morHficati col lasciar 

/e frutta o praticare qualche altra pr'ccola astinenza: 

ma questo è 1m ttulla a fronte di quello che hanno 
fa tto 1: Santi. 

Siamo sicuri eh~ inltre,~ràa non pochi dellanumeroaalebltrtdcl 
devoti di S. Allonso il conosc~r~ cib che Fanno l auoi fieli nelle di­
versecase.mgliendoquaslfior da fiore ne diamo 1111 1'1Uq&11o 
sommario. 

Pagani 

• In altra parle ddla Rivisll abbiamo acc~nnato al cambiamento 
del P. Provinciale. qui facciamo rilevare che il Je:lorno 1-4 seuembrt 
alla presenza di tuua la Comuni t t. raccolta dn·o1am~nte presso 11 Tomba 
di S. Alfonso, egli prese possesso della sua carica protestandos1 alla 
prcsenzu delle Venerate Reliq uie de l S. Fondatore che il suo sarebbe 
s talo un governo di alfabi litll e di amore fondato sulla plterna caritll 
e sulla ~sa tta osservanza delle sante Re~ole . 

• ll successi\·O~iorno 16seuembreprende\•a possesso della sua 
carica il nuovo Superiore della casa P. Francesco Grimaldi. 

• Ma un'altra solennit ll si prepara a cdebrare la Comuniti di Pa­
;;ani. 11 prossimo 18 novembre ricorrerà il so- anniversario della Pro­
fessione Religiosi del Re\'. P. En rico Saella, che è tanto ~ne­
merito della Basilica, per aver duo il suo contributo 11 maggior 
lustro del culto 1n qualitll di organista e quale fonduore della S~ho/11 
C11nlorum delle zelatrici dell'Apostola to della Preghiera. 

·Cioraai - Vesliziont t Professiont !«ligiosa di giovani rtdtn/orisli. 

Nella srcolare Chiesa del nostro Collrgio di Cioran i, innanzi 11 
marmoreo e seuecen lesco altare, adorno di verde, di fiori e di luci, 
1u cui wnte \'Ol le S. Alfonso dei Liguorièesceso per celebron•iil divin 
Sacrificio, ouo gio\'ani, con ,c-nndc en lusiasmo e col sorriso s ul!~ lab­
•brw , hanno n •stilol'abìtolij.:uorino. 

Erano presen ti 13 Comuni t.li Jocalt' e allri padri forestieri, il popo-



... ltrllrplllfft ....... delcudldlll.hlorclt6 d'Uno, ~e~mpalo dqtl 
IIICIIIINIIIetedeldd. 

Ne .._o l DOIIf: Ohlseppe Katmfd. polacco, Fr~ncnco Albini. 
Atro.o Cott. aro 011r..o. Glutppe Trtlola, Fernando Tommaseua. 
Rocco DI Maf, O~gorfo Oiannna. 

th reaato 11 discorso d'OC9slone il M. R. Padre R~uo~ d~l Col· 
Jello. che con lnlocata ed apostolici p1rol•, hl pro~ptlllfO al e~ndldali 
11 duro eammlnodt'll• formuiont' rellgios• su tt orme della Vtrgine 
Sarua,dle seonfisst' t' .schi1cciò, col suo \'irglneo piede, il dr•gont In· 
Iemale. , 

11 giorno septnle atui ono c•ndid•ti, lnginocchi•ti sullo sttsso 
c.ppelo, col volto di asceti, si leg•vano temporant• men te 11 Signore 
eall'lstltalo liporino eoi tre santi ' 'Oli di Pa\·t n à,di Castità e d'U~ 
bidi~nza per poi partire ptr il Colltgio di S. Angtlo • Cupolo ove 
compiervi il corso superiore dt'gli studi t ptrlezionan •isi stmpre pii:! 
nt llavirtU. 

Il prognmma dtl Noviziato è un programma t mint ntemente spi­
rituale come SI Itgge sulla suaporlad'•ng rtsso:So/iDeo, pt nsuesolo 
1 Dio. A qutsto programmi i giovani ne aggi un gera nn o la 2" parte 
inttgrlliYI pt r tssert perltlli Missionari e ligl i di S. Alfonso: lo stu­
dio - Soli Dto et stodù's, pt nsare solamenle a Dio e allo studio. 

Agli uni e agli altri porgiamo i migliori auguri per la dura e SU· 
blime ascesa Rtdtntorista. 

P. L FAJELLA 

S. Aagelo • Cu polo 

~ome in og_ni anno ntl/a casa di S. Angelo vi è stato un insolite 

llll~~i~~l~ 

UN'AUDACE.:·--­

INNOVAZIONE 
Oenirivista,disecondoo terzoortllnechesia,uuperl•• 

dizione il vecchio e tradlzional sistema di spedizione : Il fasceUuio 
stampato ed incollato. Tale sistema ha usato anche sinora la IIm· 
patlca nostra Rivisla: S. Allonso. Ma la vita cammina, spttle OlliJI 
In tempi di tanta evoluzione. Nei suoi diciassette aMI di viti n 
S. Alfonso ha tanto progredllo nel formato, nelle testate, nelle vi· 
gnette, nei caratteri, mercé l'opera soltrte dei suoi Direllori ed l 
sacrillci de lla benemerita Tipogralia Donini. Un'altra ... innovuiont 
vorremmo apportare. E' possibile in tanta defic.ienu di meui? O 
affidiamo alla generosità degli Amici di S. Alfonso, che vogliono 
la sua Rivista quanlo più bella c perle\la sia possibile. 

E tale innovazione riguarda la sped izione. Innovazione che 
tantodovrebberodesiderart>gliabbonationde evitare lncresciosi 
disg uidi e ritardi di recapito di dell a Rivista. 

E' moderno !l sis tema delle targhette, lo vorremmo anche noi 
ado llare. Abbiamo parlato con la spettabile Ditta ADREMA che ci 

ha prom esso facilitazioni ed aiuti. Ma con lulle le fa cili tazioni di 
questo mondo il bilancio non è in grado di allronlare la spesa . 

• Ed allora? ancora una volla ci appelliamo alla generosilà degli 
Amici .. Ancora si bussa a danaro? Diranno essi · tanta fame h• 
il nuovo Direttore?· Non è fame la nostra, è illimitata fiducia 
nella larg hezza, nella volenterosilll e nell'a ffetto degli Amici di 
S. Alfonso per ,la lo ro Rivista. All'opera dunqut, chè ci vogliono 
'"igliaia, mig liaia e migliaia . Migliaia! ... echesono lemia- llaiaoggi? 
In tanta in llazione e depreziamen lo della povera moneta italiana , la 
lire sono centesimi, insignificanti centesim i, neppure com uni soldi· 

nl di un tempo. 
Fatevi onore adunque, Ami d di S. Alfonso. Nel prossimo nu· 

mero apriremo anche quest'altra Rubrica, t i nomi dei ienerosi 
saranno scritti in un prezioso ALBO D'ORO se non proprio inl ­
pressisu lle •nacc hinedaacquistare. 



Requiescant 1 ... 
n 10 Aaoslo 10f7 strenamente si addormentava nel Signore 

il •••· Padre Co•laazo Del VIcario. 
Esemplare fiaura di Redenlorisla, nel 

corsodeisuoiSSanni,s'eradislintonella 

tcdeltlaìdoveridellavitareligiosa:racco· 
rfimento, prq:hiera e studio furono la nota 
ean~lleristiea della sua condolta intima in 

~neu:o ai fratelli di rtligione. Zelo per la 
salvezza delle anime, umiliA e assidui\3. 
costanteall'ulficiode/icatodi confessore, 
tpedalmenle nella Basilica Alfonsiana di 
Pagani dapprima, in quella Mariana di 
Pompei negli ultimi 13 anni, furono la nola dominante del suo 

apostolato. 
L'unanime cordoglio a la sua scomparsa dai vivi allestò la 

larga simpatia ed ammirazione di cui godeva. 

Atripalda (Avellino) 

Il 29 di Agosto c. a. chiamalo da 

Dio volava al oielo il Sig. Mariano Par· 

zia!e, commercian te, padre di numerosi 

figli, Ira cui due Saoerdoli Redenlorisli, 

unSacerdotefrancescanoedunaSuora 

Redenlorisla. La bontà, l'onestà, il sacrifi· 

cio,masopralullolarellitudine segnarono 

il cammino della sua vita terrena vissuta 

per75anni. La s ua figura corporea è 
scomparsa dalla vita di questo mondo, 

aempio, che riful ge vivo a~~ :~c~~s~: ~~~i :~:lli:i~~rea ,:;:~~~be';:~ 
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